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Una vóce grave, ma ohe trovò molti.incre-
dul', corse di questi gioroi da un capo al­
l'altro d'Italia.'Quella che il governo fosse 
impegnato iu iratialive col Vat cane, tratta­
tive ohe non ad altro potrebbero approdare 
all'it/fuori d' una più o meao ampia aommes-
siona delo Stato alla Chiesa, Che lu alio 
sfere,, con solenne imprudenza, ciò sia va­
gheggiato, amoietliamo. Che gli uomini nelle 
cai mani stanno i frem, coi quali vuoisi con­
durre il paese ai carrozzoni lerrovian, sieno 
capaci di chiedere, a chicchessia ed a qua­
lunque costf), un aiuto coutro la invadente 
democrazia, è ormai provato. Ma badino Cii-
storo, ciie non impunemente si tenta far vio­
lenza alla coscienza d'una nazione, la quale 
potrebbe un dì chieder stretto conto ad essi 
dei loro atti inconsulti e dannarli all'obbro­
brio dei traditori. 

In seno alla Monarchia Austro-Ungarica va 
facendosi ognor pù viva l'agitazione socia­
listi ca-rivoluzionaria. 

In Erancia si sta alquanto inquieti per la 
faccenda del Tonkino. Non si presta gran 
fede alle assicurazioni dei ministro degh e-
steri sulla neutralità della China e si .dubita 
d'essersi impegnati in un'avventura che po­
trebbe costare sacrilìzii di sangue e di de­
naro ben maggiori dei prevedibili. 

L'Inghilterra, che in fallo d'arra&'are non 
vorria concorrenti, fa la cera b'riisca ai fran­
cesi e manda nuove navi al Madagascar e 
nella China. 

DALLA CAPiTALE 
(Nostre corijispondenze particolari) 

n o m a , 5 giugno. 
(C. M.) Si approvò alla Camera la spesa 

di un milione da parte del Governo come 
concorso all'erezione di un monumento sul 
Gianicolo à G. Garibaldi. 

S. E. Depretis si hio&tt"a di ,unà singolare 
tenerezza cogli avversari, però ch'egli A\ sia 
accorto della partaccia fattii alla stiiistra, 6 
tenta con ogni manièra diVip&rare al malfatto. 
La quistiòncì dèi segretari geiierah è ancora 
insoluta > hàvvi chi afferma che saranno tutti 
eliminati i malcontehti suscitati nell'ultima 
cr si. L'opera di Deprètìs in questo senso è 
inarie e invàno egli tenta di illùdersi sulla 
situazione parlamentare ch'egli stesso si è 
formata. La vecchia sirìiàira non potrà, né 
potrebbe, perdonargli il suoripud o, é intèndi» 
a novembre provvedere il pAé'se di un gò-
\enìo meno illiberale di quello inaugurato 
dalla trasformazione. Sé IJéfjrèiis dovesse 
continuare la corsa intraprèsa, ci sarebbe 
pericolo d\ veder inoculato il ttià;lé in tutti i 
rami dell' Amministrazione é là Giustizia, 
lino ad oggi Indipendenite,' nie'asd à servizio 
dell'Autorità politica.' Ma, riffèló', il pericolo 
saia scongiurato e se per uii niomento si è 
potuto scuotere la libertà cion atti insani e 
sconsiderati, la Càmera cercherà di rimettere 
ogni cosa al postò e calmare' il mjllcontetato 
giustamente penetrato nella popolazione in 
questi ultimi tempi. 

# # 
Sabato alle 4 poni, le associazioni si riu­

nirono sulla piazza del Pupnlo per la com~ 
niemoiazione di Garibaldi. Molta geuto.ra olle 
catijicie rosse e baudieie-La folla era enorme 
e percorse la 'v-i'a del Cbiso con musica alla 

testa. A piazza Colonna ed e piazza Venezia 
ci furono i soliti : Viva a Trento e Trieste. 
Gli agenti di P. S. flogevano dì non avere 
orecchie. Al Campidoglio, prima parlò il prof. 
Chierici, amico di Garibaldi e reduce da molte 
battaglie, poi Orazio Pennesi,, quel maestro 
di cui vi parlai tempo fa, licenziato dal Mu­
nicipio per aver- enunciato corte verità sulla 
stona degli ultimi tempi alla Commemora­
zione di Mentana.. Anche questa volta il Pen­
nesi fu inspirato e seppe, colla sua parola 
calda e appass onata, entusiasmare la folla. 
« Date —. egli disse.— al Profeta di Naza­
reth l'estro guerriero ed avrete Garibaldi. — 
Alessandro, Cesare, Napoleone furono grandi 
per so stessi : Garibaldi, compendiandoli e 
sintetizzandoli, fu grande a beneficio dell'u­
manità. » Moltissimi applausi ; e la giornata 
sarebbe stKta degna dell'avvenimento, se a!-
l'ol.tim'ora un disgusto.so incidente non fosse 
venuto a turbare la serenità della cerimonia. 
Tra la folla c'era il Coccapioiler, presidente 
della Società dei gassisi'. Si cominciò a gri­
dare ; « Abbasso il falso tribuno — Alla rupe 
Tarpea Coccapieller. » Queste pat-ole suscita­
rono del fermento e il guaio minacciava.di 
farsi serio senza il prónto intervento della 
forza pubblica. Perocché tra la folla c'erano 
pure dei coccapielleristi, e si sa ohe le pas­
sioni politiche sono feroci, specie nella gente 
del popolo. La cagnara tuttavia durò quallche 
tempo ; il fermento era grande e ci volle del 
buono e del bello perchè non succedessero 
dei latti gravi. A piazza del Gesù, il Cocca­
pieller, difeso dai suoi adepti, sali in una 
butte e cosi si sottrasse al furor popolare, 
che voleva, 1\ per 11, trar vendetta dello 
scempio che il Checco fece di Roma in que­
sti ultimi mesi. 

# # 
Jeri dunque Colonna è Ricciotti scesiero in 

campo l'uQ contro l'altro armati e la vittoria 
arrise al primo, che ebbe più di 2000 voti di 
maggioranza. La stamp» d'ogni colore canta 
alla vittoria; ma non so se tale possa dirsi, 
la maggioranza di 2000 voti raccolti fra tutte 
le varie frazoni del partito liberale, dal rosso, 
scarlatto all'azzurro. Per dare un signilicato 
a questa elezione, per dimostrare cioè che 
Roma non si lasciava imporre le lèggi da un 
cavallerizzo convertito in tribuno per la mal­
vagità, 0 il capriccio, o il pervertimento mo­
mentaneo degli elettori, bisognava che nella 
elezione di ballotiaggio. questi fossero accorsi 
numerosissimi alle urne, invece ? Invece il 
Rciotli ebbe o:tre 3000 voti e giustizia vuole 
si dica che quei 3000 voti furono spontanei (*) 
mentre gli altri, raccogliticci e di puntiglio non 
dimostrano certo una manifestazione contro 
il partito coccapiellerista. Per combattere il 
quale hanno dovuto sudare molte camicie, met­
tere di mozzo molta ed influenti persone, a 
capo il venerando Terenzio Mamiam, e si 
dice anche, spendere non pochi denari. (**) 
Io non lo credo, come non credo che ii Ric­
ciotti fosse sostenuto dal Governo, malgrado 
che da S. E. Depretis si possa aspettarsi 
questo ed altro. 

In ogni modo quel che è fatto è fatto, — 
L'eletto fu il Colonna e fu lui, non perchè in­
contrasse la generale liduc.a, ma per rap­
presaglia dei vari partiti contro il Coccapieller 

e) i'\irono l'effetto dèi caiiriooio o del pervertimento di 
alcuni elabori, come Uioe l'egregio corrlspuiidtnta 
p;h «opra. (A'- '*• ^̂ 0 

(") No, no, egregio corriuijotuleiite, l'u proprioil trionfo 
degli uomini onesti contro i oiiirlatimi. (JY. rf. It) 

che vuol atteggiarsi 'a p'adt̂ oile e signore Si 
Róma. 

'* * 
Alcuni giornali hanno narrato ed altriì fifa 

i quali il Popolo, riportato, che al. banchetto 
dei Reduci a Roma, un redattore Uél Diritto 
avesse dovuto abbandonare il 'simposì'd, ' es­
sendosi sparsa la voce che.'esoo avesse co'iii-
bailuto COI zuavi contro 'l'esercito italiano. 
Giustizia vuol che si dica che la voce.'fatl'à 
correre ad arte da qualche Jndégtio,érà'del 
tutto falsa, che il redaUbre in quislioné,'il 
quale ade'sso conta_ appena 25 ahìsi, pel QÌ _ 
non poteva e.jsere nei 2uavi,comò non pòtóVà 
essere tra i nostri, che egli è 'giovatie t̂ om̂ -
mendevole sotto ogni rapportò è 'rn'eritovdl.ò 
della pubblica estimazióne. VnicUique ÌSKMM. 

La elezione del F Goìlegio 
À o x n a » 5 giugno. (•) 

(C. F.) Tardi, ma in tempo. Ecco il giudi­
zio che deve portare ogni onesto italiano sulla 
vacazione di ballottaggio fatta ieri l'altro in 
Roma. 

I giornaii cittadini di tatti i partiti onesti 
si lodano grandemente di un tai risultato, 
perchè i! trionfo di Fabrizio Colonna segna 
il termine di una inconcepìbile agitazione in 
favore d' nu mattoide, segna la calata, della 
tela sopra una commedia troppo lunga e 
parecchio pornografica. 

SI tentò già di giustificare la condotta dei 
romani che portarono in Parlamento Fran­
cesco Coccapieller, il cavallerizzo ; la giusti­
ficazione era necessaria per gl'italiani, ma — 
purtroppo ~ non seppe giustificar nulla, né 
distruggere l'impressione di dolore che era 
negli animi di tutti. Prima ancora del — con 
licenza — Goccapieller, s'era portato in Par­
lamento il Luciani, che ora sta pigliandosi,il 
bagno ; dopo questi due, ecco vien fuori, tra la 
sorpresa generale, il nome di Ricciotti Ga-. 
rib:i!di, che g à s'era imparato a stimare 
cóme l'eroe vero dì Diĵ ioné. 

Ora, non si può. dire che il Coqcapieller 
sa stato èlelto CODDÓ protesta ^1. ÌGÌivÌrno| 
tanto più 'ch^ il processo di via Viltorìa fta 
chiar.to molti eqùlvòbì': hótì sì l̂'ùÒ dire perchè 
quanto è fin qui succeduto bisognava chiam'ar 
colpa del carattere dei romani, della nessuna, 
edu'càzibiiè loro, p'oliticamente pàriàn'do.' 

Sé p;èrlanlb ieri tutti i giornali onèsti della. 
Città hanno rilevato, un risveglio benefico 
degli elettóri ed il loro elevaménto moraf ,̂, con' 
lieto anìniò possiamo pure nji plaudlre ed 
esclamare: Tardi, ma in tefadpd. , , . 

Còme sguardo rótrospéttivo della seguita, 
votazióne osserviamo: 

II partito così dello coccapiellerista diche . 
razza d'elementi si compone ? Della inàggiòr 
parte degli spoetati per negati favori ò per 
impieghi perduti e dei bassi fóndi, delln' 
cloaca dèi sérvidbriirae del Vaticano. E co-
teste non sono supposizioni, sono veraà che 
sentirete ripeterò da tulli i ròmàtii. Avverrà 
quindi lo sfacelo inevitabile di detto partito, 
porche nòli sp-orerà più nulla dall' inuotaina,-
bile tribuno, dal carro di Ohecoó senza ruote. 
Intanto è provato che il nemico è sempre 
là loudonte insidie all'ombra delle guaren­
tigie. Per sua colpa, diremo meglio, per suo 
merit", lo ele.'.ioni di Roma sou doventalé 
un.a quistione non già di principiì, ma di 

(') liiaeriaiuo volentieri anche questa lèttera che al per­
venne da Roma, perche rinponde perfettamente ai no­
stri sentimenti, {J^- ^' K> 
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onestà. M questo .jjsenso la (VaterDilà della 
lotta fr^-Jutti i pà'rfili è l'applicazione vera 
(li sano^<,t?asformis.mo, e,;, nel tempo islesso 
nessun debutato fra")' 508pappresenia più vera­
mente la nà;5 ,̂̂ ,eV''come Ào'o',:FahrlZ'o..Co!onna, 
l'elotto (la lutti «h onesti. 

Io m'auf̂ jiiro olio quind' innanzi si rafTormi 
sempre questa lega nel di della lotta contro 
il comune secolare nemico che noti ,è,il mat­
toide Coccapieller o altri, ma sempre il prete! 
Co.si solamente la vittoria sarà sicura, la 
rjtfiétè dì Róma permanente. 

'azzini 0d i (§airoli 
A ricordo dei grandi che tennero alto il 

culto dbil'idealei sino a consacrargli la for­
tuna e la vita, riproduciamo una lettera di 
Giuseppe Mazzini scritta, nel 1869, ad Ade­
laide pairoli. 

• « Signora, 
« Ilo esitato finora ad aggiungere una parola 

di compianto e di conforto a quelle che vi 
vengono da lutti i buoni d'Italia. Di fronte 
a iin dolore .quale .deve essere il vostro, io 
mi sentiva incapace, e quasi indegno di scri­
vervi; nò, se non credessi fermamente in 
Dio, neir.imtnorlalit&. della vita e noi (ali se­
gnati dalla Provvidenza all'Italia, oserei farlo 
oggi. Ma voi non avete, confido, potuto crf-
dere un solo momento ch'io tacessi por col­
pevole ,obli(,), 0 perch'io non sentissi lutta 
quanta la solenne grandezza del sacrifìci'̂  rho 
s'incarna in voi e nei vostri. 

« La,;vost.ra.,famiglia'sarà, quando avremo 
libertà vera, virtù, unità e coscienza di Po­
polo, una pagina"'storica della Nazione. Le-
lombe dei vostri figli saranno altari, I loro 
nomi staranno fra i primi nella litania dei 
nostri Santi. E voi. che educaste le aniraó^ 
loro, voi che li avete veduti sparire uno a 
uno, patendo ciò che soltamo qualche madre 
può -intendere, ma non disperando, rimarrete 
simbolo a-tutti-del dolore che redime e san­
tifica, esempio solenne allo Donne italiane, 
e iiisf'j.'namento del come la famiglia possa 
essere'CIÒ che ,deve, ó sinora non é, Tempio, 
Santuario della Patria comune. 

« Ma a voi non imporla, nò ad essi im­
portava di fama. Voi non adcrate, essi non 
adoravnno che il fine, quel santo ideale d'una 
Italia redenta, pura d'ogni macchia di ser-
viiù e di ogni sozzura d'egoismo e di corru­
zione, e iu'ziatr:ce di forti e grandi pensieri 
da Roma, che ispirò, attraverso una tradi­
zione di secoli, te nostre migliori anime alla 
battaglia ed al martirio. E però vi dico: sor­
ridente nel pianto: i vostri hanno, morendo, 

APPPJNDIGE 

L'AMANTE D) USA 
(Scene villereccie), 

•:"- II. 
Ben' lo.aveva detto Gigi, che il padre della 

Lisa.erà un uomo con cui non si scherzava 
punto;' 

E,' difatti, nel villaggio. p'adron'Antonio era 
poco benviso per il suo carattere irrascibile 
e per la sua spiegata selvatichezza. 

Ma egli era, però, uno di quegii uomini di 
antico stampo, per i quali s'attaglia, che par 
fatto apposta, ;'aforisnia : Scarpa grossa — 
cervello sottile; 

Egli era riuscito; dal nulla, a farsi padrone 
di bei campi e di bei boschi, facendo d eco­
nomie tiranne e lavorando indefessamente per 
lungi anni oltiemonti e oltremari del mestier 
del carpentiere, che ora non faceva piìi. E 
perchè la fortuna gii venr.e rapida e propizia 
e perchè non era di socievole ed allegro 
carattere, né ci avea quel mille certo che, 
di cui fa bisogno per vivere senza noie pel 
capo, massime in un villat-'gio, la maldicenza 
infieriva vieppiù sul suoconto, giungendosi 
perfino a dire: che, sicccme non era slato 
un marito modello, cos'i non era nemmeno un 
buon padre. 

E, a. dir ij vero, egli non proTa\a un gran­
ché d'afifetto p^r la Lisa, che era l'unica sua 

vin.to : hatiho affrettato d'assai il momento in 
cui queir ideale diverrà fatto sulla nostra 
terra. 

,« Stanco dagli anni, dalle infermità o da 
altro; io ho sentito-all'annunzio della morte 
del vostro Giovanni, e dello ultime parole 
eh' ei proferiva, riardere dentro, la fiamma 
italiana 'dèi miei anni giovanili, e riconfer­
marsi in me il proposito della vita. Migliaia 
del nòsftri, 'noù ne dubitate, hanno sentito lo 
stesso. Uuaistossafamiglianon vive,non muoro 
come la vostra, senza che tutta una genera­
zione si ritempri in essa e muova innanzi un 
passo. 

« Sorridete nel pianto: i vostri figli hanno 
col loro martirio aiutato a creare la vittoria; 
e voi li rivedrete, trasformati sulla via del 
meglio, ma consapevoli e lièti della missione 
compiuta- quaggiù. Abbate fede: voi meritate 
d'averla, La tradizione dell'umanità o la'se­
greta voce della coscienza, sole norme per 
raggiungere il vero, vi gridano che la via di 
Dio non muore, perchè si dissolve un • orga­
nismo dato all'io come slromento d'az one 
sul mondo terrestre, visìbile. Dio non si sui­
cida negli uomini. Una è la legge della vita, 
sia collettiva, ìia individti&le : Progresso : 
sviluppo lento ma necessario. Inevitabile, di 
ogni germe di bene, dl'ogni santa idea, d'ogni 
facolià inerente agli esseri. Ciò che si compio 
nell'ufrianità attraverso epoche e generazioni 
diverso, devo compirsi nell'individuo attraverso 
diverse forme di esistonzf». 

«L'ideale che viveva nell'anima dei vostri 
cari era p'ù alto di quello che essi potevano 
tradurre in realtà nella breve vita turrestre: 
devono dunque tradurlo altrove. Sorridete nel 
pianto : l'amore che avete, puro, nobile, tem­
prato (li sagrificio, per essi, e che essi ave­
vano per voi, non è amara ironia ; è promessa 
che si sciorrà. 

« Io nrn m'attento di consigliarvi, nò voi 
avete bisogno d'i consigli per fare <ì bene, 
ma parmi che possiate, voi o Benedetto, at­
tingere un diritto, che nessuno contenderà al 
loro sagrificio e al vostro, quello di parlare agli 
italiani che vi mandano proteste di affetto 
e di riverenza pei tì^li caduti a prò loro, la 
severa parola della Verità e del Dovere. I 
martiri di una idea si onorano e si amano, 
operando al trionfo di quell'idea, 

« L'Uunità dellla Patria per la quale i vo­
stri figli diedero il sangue, non è compiuta, 
lioma è pur sempre divelta dall'Italia con­
taminata dallo straniero, nò può diventar 
nostra so prima l'Uaha. non muti. In mano 
allo straniero, sono il Trentino, Nizza ed al­
tre terre itahann. E questa sacra Patria che 
essi volevano maestra di virtù e di vasti 

figlia e una creatura — credete — fatta ap­
posta per 1 baci e per le carezze. 

Or sentite. Spesso con'lei era cosi sgarbato 
da farla perfino pianger — ella che si poteva 
dire che non avea la boccetta delle lagri-
muccie sotto ri grembiale — e, ciò che era 
peggio, tremare, cercar di sottrarsi alla sua 
presenza. 

E 1 vicini — si sa! — setìipt'e pronti a 
far d'ogni erba un fascio, dicevano che p ù 
d'una volta padron' Antnnic^bàtteva la Lisa, 
e : — Se la fesse stata viva povera comai-e 
Crezia, di quante scene sarebbe stala piena 
la casa! Ella, che idolatrava tanto la sua 
bella figliòla, ci avrebbe fatto l'inferno! — 
Ma la comare era morta e la Lisa, a quanti 
la interrogavano intorno a ciò, rispondeva sf-
ria: — Ma che! vi sognate?..,. Battermi I 0 
perchè lo dovrf-bbe?!,.. E' mi vuol bene....— 
Però, guardate 1 la ei aveva spesso gli-oc­
chietti rossi.... Ora : che poteva affiigerla 
COSI da farla piangere? 

Via! I Vieni, anche stavolta, avevano ra­
gione. Padron' Antonio la batteva spesso, le 
dava delle ccff'utte per un si o per un no 
fuori luogo 0 detto con un tono che, in quel 
motiiento, non gli andasse a verse. 

Spesso — gli è vero — dopo qualche scena, 
diremo così, bui rascosa, padron- Antonio, ve­
dendo la figliòla pi.'Uigonteed accasciata, sen­
tiva come ui'tt i;)iecie di dispiacere per esser 
trasceso a dure parole e ad alti brutali. Ma 
ciò, per solilo, durava poco, e, dippoi tal cosa 

princìpii alle genti europee, porgli, guasta da 
istituzioni non sue e fatia cadavere, spatta-
colo vergognoso di corruzioni che minaccia 
dalle membra superiori discendere al cuore 
della Nazione. Rimproverate, additando la 
sepoltura dei flgh, gli immemori, gli inerti, i 
tiepidi, gli.illusi, i colpevoli di tattiche obli­
que, immorali, della lunga abnegazionG di 
ogni virtit iniaiairice. Dite loro che vi lascino 
col vostro riiutuo dolore, o'si adoperino con 
forti fatti a seguire il legalo r-accomandalo 
ad essi tutti da quei che morirono. 

« Abbiatemi, signora, ora'e sempre 
14 ottóbre 1869. 

Vostro 
Giuseppe Mazzini. 

, r ^ a t i s a n a , 4 giugno. 
Domenica scorsa, festa dello Statuto, la 

novella nostra Banda Cittadina suonò per la 
prima volta al pubblico, con grande sua sod­
disfazione. 

Al bravo e gentile maestro sig. Cesare 
Rossi gli sia rivolta una parola d'encomio, 
avendo egli saputo istruire !u si breve tempo 
una schiera di giovanotti appassionati e stu­
diosi, ignari affatto or son tre mesi di musica 
istrumentaie. 

L'uniforme poi della suddetta, porta ad ap­
prezzare il buon gusto e la bella idea dei 
signori Capi della Filarmonica, che seppero ' 
fire tanto ottima scelta. • 

Grazie a cuie.sti distinti iinziaiori della So­
cietà Fiiarmooict» e f'iulori di essa, che sem­
pre zelanti' si prosfirono e tuttoi-a s' adope­
rano per viem'aggioiTnente consoì'dare e go­
vernare tanto si bella istituzione, noi Latisa-
nes', ambiziosi di aver una Banda" Musicale 
e fra non molto anche un'orhesira', dalle quali 
no otterremo dilettevol sodd sfazioni, escla­
miamo : Evviva la mus'ci, arte divina. 

Cri scr vono da San Daniele : 
La Giunta municipale, che dappriina si 

aveva privàtamenle espresso di formarsi un 
riguardo d'intervenire officiàlraentealla cer-
rnonia dell'inaugurazione della lapide a Ga­
ribaldi per timore che venissero pronunciati 
discorsi troppo accentuati, ha poscia delibe­
rato d'intervenire alla inaugurazione stessa. 
Siamo lieti di tale deliberazione stata comu­
nicata alla Presidenza della Società Opei'aia 
con Nota 4 corr. 

dandogli uggia, scrollava le spalle e bron­
tolava, tra i denti, alcunché di sguiaiato. E 
allora, temendo di maggiormente Tritarlo, la 
Lisa non piangeva più. 

Or si pensi con quanta angoscia ella sof­
fermasse il, pens'ero alla promessa fatta a 
Gigi, di cerca,r il mezzo adatto per piegare 
sue padre ad accordarglielo in, marito! 

S'andava, fra l'altro, dicendo d'essere troppo 
giovane per tenere un cosi fatto d'scorso a 
suo padre, e stimava troppo sé stessa per 
confidare a terzi le aspirazioni del suo. cuore 
riboccante d'amore. 

E poi l'intimidivano i grandi ostacoli che 
intravedeva di dover superare prima d'arri.\ar 
aliamela, anche perchè il suo Gigi, fra l'altro, 
era un povero diavolo senza risorsa alcuna 
tranne due buone braccia avvezzo ai piti 
duri lavori. E suo padre era ricco, e, non 
nato neir agiatezza, credeva questa unica 
sorgente di falicitàl Evvial.... 

Ella sapeva ciò, e, pensandovi si perdeva, 
poco a poco in fantasticherìe le più strane 
e le più disparate, poiché l'amore lo faceva 
germogliar nella mente un intero mondo di 
pensieri ora mesti, ora lieti. Gli è che in lei, 
si sviluppavano giusto allora tutti quei desi­
dèri e tutte quelle aspirazioni che si filtrano, 
non si sa come, nel cuore delle giovanette, a 
che invariabilmente segnano il periodo più 
importante e più Impressionabile di tutta 
quanta la loro vita. 

(ConlinnaJ. GIOVANKI ITAUCO JACOB 
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Riceviamo e pubblichiamo di buon grado : 
M l l a n o j iS maggio. 

'.« Ringraziamo dal profondo del cuore i 
buoni Sandanielesi che gentilmente ' vollero 
ricordare l'anniveraario della morte del com­
pianto nostro padre, marito e suocero An­
tonio Aodreuzzi. Non possiamo comprenderò 
come una delegazione municipale possa aver 
violato a buoni filarmonici di andare in via 

.ufficiale colla rausicp, ad accompagnare le 
cotono che si andava a depore sulla tomba 
di un buon italiano. » 

Per Caterina Andreuzzi., per Paolina An-
dreuzsi e per sé, Nicola Rossi. 

Gì̂ ONACA CITTADKNA. 

Onoranze a Garibaldi. Per difetto di spazio 
ci spiace di non poter pubblicare oggi 

il manifesto del Comitato promotore deile 
onoranze a Garibaldi, In esso si invitano la 
Associazioni e la cittadinanza in Giardino 
grande per Domenica IO corr. alle ore 5 
pomeridiane. Tutte le Associazioni e Rap­
presentanze colle rispettive bandiere si riu­
niranno nel piazzale di Porta Venezia alle 
ore 4 1\2 pom. 

Sarebbe bene che la storica campana del 
Comune dalie 4 alle 5 chiamasse i cittadini 
alla mesta commemorazione. 

Società Agenti di Commercio: Seduta del 6 
giugno 1883. 

« 11 Consigliò della Soc età Agenti di Com-
« mercio Industria e Provincia di Udine, ri-
« conoscendo in Vittorio Emanuele a Giu-
« seppe Garibaldi i due primi fattori della 
« Nazionale Indipendenza — superiori ad b^ni 
«spinto poMico — delibera; che la tic-
< cieià debba partecipare alla comnienic-
« razione 'degli annivfrsari della Loro molle 
« sino a che saranno elevati nella nostra 
« Città i monumenti che la gr;titud.ne cit-
« tadìna sta loro innalzando. » 

Quesl' ordino del giorno presentalo dalla 
Direzione Venne approvato per appello nom--
nale da tutti i consiglieri presenti alla stessa 
seduta. 

Quei reduci che per le commemortizioni 
patriot che volessero fregiarsi della 

niiOva medaglia dell' Unità, possono acqui­
starla presso il negozio Zaraltini in Via Bar-
tolini al prezzo di lire 5, compreso il nastio. 

La Bandiera dei Reduci. A proposito di 
questa bandiera e del clamore che se 

n'è fatto, all'epoca della sua inaugurazione, 
perchè non campeggia sul suo drappo lo 
scudo sabaudo, rimandiamo coloro che accii-
savano la cessata rappresentanza nientemeno 
che di lesa monarchia, alla seguente delibe­
razione, presa dal Congresso dei Reduci, te­
nutosi in questi giorni à Rotpa. 

« Come pegno di fraterna unione, rjspet-
« landò lo stendardo speciale di ciascuna 
« società, sceglie' per bandiera federale, i tre. 
« colori nazionali, colle seguenti inscrizioni; 
« Da un lato : federazione italiana dei Reduci 
« dille patrie battaglie; dall'altro ; Unità, H-
* berla, indipendenza. » 

Al Congresso erano rappresentate quasi, 
tutte le associazioni del regno, e qualche 
tx ministro vi assisteva. 

Pro Patria. Leggendo quanto sulla questione 
dtl gas, pubblicava jeri il diretlore del 

Jfì mli del 1849 e collaboratore del Fole, sulla 
Patria del Frxuli, ci siamo persuasi che il 
caldo crm nei a farsi sentire e ad esercitare 
la propria influenza su qualche cervello am­
malato. Li set in pace, il direttore della Pa­
tria, e i'. usina del gas, il negoziante di li­
bri ed il mezza dietio il campanile di S. 
Giacomo. Faccia piuttosto una cura idrote­
rapica, od all' Ospitale, o dal signor Stam­
pella. Se, al caso, certi fondi.... non bastas-
scio, ollrianio le nostre colonne per una 
colletta. 

Adunanza elettorale. Questa sera alle ore 8 
nei locali dell'Associazione politica po-

polai'e friulana, Via mercalovecchio u. 4, I. 

piano, si terrà l'annunciata adunanza di e-
lettoii, per compilare la lista dei 18 Candidati 
al Consiglio Comunale. 

Si desidera sapere dove la Patria è andata 
a pescare la notizia che qui in [)d ne sta 

per sorgere una nuova ferriera. 

Società Operaia di Pordenone. Gentilmente 
favoriti di un'accurata Relazione dell'e­

sercizio 1883 con raffronti agli, anni antece­
denti della Società di Mutuo Soccorso ed i-
struzione fra gli Operai di Pordenone, faremo 
un breve cenno della medesima cominciando 
dal oongralularcene vivamente per gli splen­
didi SUOI risultati. 

All' Esposizione, nazionale di Milano fu 
contraddistinta con medaglia' d'argento e, 
tra le innumerevoli consorelle di tutta Italia, 
la Società Opersja di Pordenone gode pre-
gìevolisslma fama per l'organismo delia sua 
costituz'ono, esteso numero dei soci, e patri­
monio sociale considerevole. 

Diffatli, alla fine dicembre 1882 i soci pre­
senti ascendevano a 746, il capitale sociale 
a lire 61483,00. 

La Relazione dico che 1' anno 188'2 fu uno 
dei più propizi per l'Associaz eoe, perchè 
(tt favorita da parecchie elargizioni, e perchè 
potè ottenere il pagamento degli arretrati dai 
molti soci morosi che, messi alla stregua di 
venire radiati dalla Società, si misero in gior­
nata colle contribuzioni. 

Il bilancio del 1882 presenta un' entrata 
complessiva di Lire 13119,69 
su cui vi fu 
un' uscita com­
plessiva di « 6653,56 

Cìvahzo netto dell'annata L're 6466,03 
La Società funziona bene in tutto il suo 

organismo, si avvisa soltanto alla necessità 
di aumentare il personale ssipendiaio perchè, 
sebbene zelantissimo, è insuftloiente di fronte 
allo esigenze della Società col continuo au­
mentarsi dei soci, e pur lodando le premure 
degli addetti tulli alla sorveglianza per gli 
ammalali saia inevitabile la nomina di un 
medico ispettore. 

Gli studi falli dalla Società, a mezzo del 
suo Vice-Presidente per i' impia.nto di case 
operaje non consigl'auo I' opportunità di co­
desto progetto, perchè se il capitale sociale 
sembra grande quando i. desideri siano limi­
tati alla proporzione dei mezzi ch'esso può 
offrire, diviene esiguo quando si azzardi a-
spirare a cose di maggior importanza. 

Lo scoglio che anche questa Società in­
contra si è il problema delle pensioni vita­
lizie, e la Rappresentanza sociale non r -
sparmiò studi ed indagini, ma tutt'ora non 
ò riuscita a riempiere codesta lacuna e s à 
continuamente dedicandosi a computi, stati-
sticlijB, provisioni per iscoprire se e quando 
sarà, possibile risponder© alle disposizioni 
dello' Statuto anche nella parte degli as­
segni vitalizi. 

Alla commendevole Società Operaja di Por­
denone, e sua Rappresentanza tutta, man­
diamo i nostri auguri di immancabile pro­
speramento. 

ULTIME NOTIZIE 
Vienna, C. Senxbra assicurato l'accordo sulla 

questione delle Porte di Ferro del Danubio. 
Linz, 6. Le tristi condizioni in cui versano 

i nostri contadini, sono causa di numerosa 
emigrazione per l'America. 

Budapest, 6. Sembra non s'avverino ;e pre­
visioni ottimiste riguardo ai bilanci. 

Berlino, 6. Un accordo fra i conservatori 
ed 1 clericali pare stabilito, al'o scopo di 
scongiurare il piano di Bismark per lo scio­
glimento del Reichstag, coll'acceilazione del 
bilancio biennale-

Riga, 6. Nella Curlandia l'agitazione mi­
naccia assumere il carattere d'una rivolu­
zione. 

Roma, 6. La Camera si prorogherà ayli ul­
timi giorni del mese corrente. 

La Commissione per la protezione, dell'in­
dustria nazionale visiterà i principali stabi­
limenti del Regno. Parlasi di assegnare poi 
centoventi nailioni di^lavuri, ripartiti su di­
versi bilanci. 

G. D. DGI'ACCIO, gcronia cesiionsabllc. 

Lungi dail'arer in mira di menomare it merito o la 
fama delia acquo tutte nho vengono poste la commarcio 
Botto il comodo usbergo dell'acque di Cilii, non vogliamo 
rimanere silenziosi di fronte ad im avviso òhe su pei 
nostri giornali ai leggo pressoché quotidianamente'e nel 
quale I con le più serena didinvoltura si - offre lo. vera 
acqua di Cilli, pur accennando ch'essa viene dalla fonte 
K()nigsl)runn di Kostreinit/;. 

Ora, qua! È la vera acqua di Cilli 1 Vediamone l'ori-
gine. Pino dal 1645 nel distratto di O l i l i (Stiria) a 
precisamente a ftob.lStelL-Sa'ù.erbr'ù.xm. fu 
scoperta la fonte di ' X^em.pe lbZ'unn ien . che con­
teneva un'acqua acidula-alcati-salina la quale dopo serie 
e riputate analisi delle prime celebrità, mediche, e dopo 
l'esperimento della sua efficacia emiuantementa salubre 
ed igienica, fu posta in commercio. 

Siccome però la lunga dicituia d 'Ol i iCSOl) i>Sa-
iier'br-ù.n.ii T'exnpelbr'uxixten. dava una • 
certa noia od imbaraizo ai signori committenti, cosi la 
Direzione dello ijtabìlimento, fino da lontanissima epoca, 
pensò di rendere più volgare 11 nome della suddetta 
acqua, e la chiamò a o q t u a d i CUIIi , essendo Cilli 
capitale della Provincia. 

Il l b a t t e s l m . 0 dnnque di ao<3LXta d i O i l l i 
io ha dato la fonte dì 'TexnpelbX'UXlXien.x adò 
la sola per conseguenza che possa dirsi v e z ' a aO«XUa 
d i C i n i . Ed avvertasi anche che la suddetta fonte 
ò di proprietà degli Stati provinciali dalla Stvria, ciò 
ohe viemmaggiorraente prova, diremo cosi, lo speciale 
privilegio di quest'i antichissima fonte. , 

Più .tardi si acopersero, nella Stiria ad altrove, altre 
acque acidule-minerali, e questo si misero in commercio 
sotto il nome di acque di Cilli. 

Che se questo nome può servire di reclame a tutte, le 
innumerevoli fonti scoperte dopo il 1(140, ai capisce fa­
cilmente come so ne valgano d'avvantaggio, ma è strano 
ed incomprensibile che taluna di qiieste, a sua volta,- si 
arroghi la nomèa di v e r a a o q , w a d i O l i l i , 
mentre si sa che la s o l a , ge i lU.tXta» v e r a e 
p r i m i t i v a aooLixa d i O l i l i è quella della 
fonte Ter«pelìtn^u.nn.©ri di Eiolittsoli-> 
Sa i l er 'brÙ.XlXi ; la più grandiosa dello fonti, ohe 
ha un' immeniio consumo non solo nella Stirìa ma nal-
r Impero AustiosUngarioo, nella Gei-mania, ed ora va 
facendosi larga fama eziandìo in Italia. 

Hipetiarao qui l'analisi del professor Buchner che è il 
più bel certificato perchè quest'acqua sia anche da noi, 
com'è dappertutto, preferita ed usata specialmente nella 
stagione d'estate. 

A 10.25° C. in 10,000 parti di peso contiene 
Carbonato di protossido di farro 0.0486 

do. « magnesia 22.5422 
do. " calce TlStó 
do. 1. soda 7.6717 

Solfato di calce ' ' ' l'.36l'6 
S o l f a t o d i s o d a (sale di Glaubaro; 19.60ti8 
Cloruro di soda 1.6950 

Acido carbonico semicomainato 

Acido carbonico libero 

18.I39J 

24.4907 

A.oldo oarlboxLloo a s s i e m e , 42.6200 
Olire ad essere di provata efficacia nei catarri delio 

stomaco e degli intestini, dilatazione dello stomaco, cai> 
dialgia, ulcerazioni! dello stomaco (ulcus ventriculi), tu­
ga ghi della milza e fegato, itterisiia, calcoli renali e 
biliari, diabete, nelle ipertrofie, nei catarri della laringe 
e dei bronchi, febbre interinittente e delle sno consè-
guenjss, catarro della vescica e catarro degli organi ses­
suali femminili, clorosi ecc., per la sua abbondanza d'a­
cido carbonico, pel gran contenuto di solfato di soda 
acquistò un'importanza d'entità medicinale, e d'altre 
cauto per la sua ricchezza d'acido caibouico, mischiata 
col vino 0 colle conserve forma la bibita più omogenea 
e rinfrescante, 

Ucìi iKi — Sig. M. A. Eunihe 
V e r o r u » . — Guglielmo Mmihe 
13ologn»-i — Oiitlio Zsolnay 
XSonaiX — Domenico Cirignoni 
Ì V l i l a u o — Ignazio Muller 
Gre n o v a . — F. Peregallo. 

D'affittarsi, col l.o Luglio p. 
V. un appartamento in "Via 
della Prefettura N. 2. 

_ l GiZOSE E 
UDINE - G. B u r g - h a r t - UDIUB 

UlmpeKo alla i9<»;sl4>B« ferrovlarM» 
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! N S E R Z I O N I A P A G A M E N T O 

CI i)r('gÌ8tno portare a rono-
srenza dei signori consumatori 
flellaCttà e Hiov pc:}! die la 
vera' acqua di Gilìi e.(Quella della 
l*onte- Réaie (Konitifebritinn) te­
nuta sino 2 anni fa dal signor 

del 

prof. D.r G. Gottlieb 
1)1 Gll.\Z. 

«Delibo riniai'care infine che 
« racqua'Mrticrale Naturale dèlia 
« l-^ 'onle l.ìSe«»les por l'ab 
« boiidànro contenuto di Garbo-
« nato (Si sofia, supera.noB solò' 
«tulieie foiifi pù conosciute' 
ideila Stilla ma bensì la m'ag-G. IN. Qrel ed ora ria no', la più su loooo pani in nwo; 

ricca d'aedo ca'rbonico ed aci-i' w îM'Iuim. ""ofml* g'^or parte delle sorgenti di 1(1 
Ui 

. i l i 
III 
IJ 

dulo alcalino di 'soda da non 
confondersi con altrefont' meno 
conosciute e di molla minor 
forza. 

Per norma dei signori con 
sumatofi facctamo seguire l'a-
na'isV 'dell'acqua,'eseguita da)'Sto"!'?;" 

. Pr;of. D'r'J. G'ottìicb professe re'-̂ ™i" silicico 
ed'ettivo di Chimica all' Istituto., soir.ma dei componenti' 
iTecnico .Supeniore di Graz, mem 
br.o dell' 1.. R. Accademia di 

Ferro O.OICO 
ifllonHo <ll Sodio 3,6(31'!) 
IJodm'o di Soilio 0,0i;a7 
ISolfoto di !>«l(issii ( i ,«03 
I id di Soda 0,4ii1(\ 
Nllrulo di .Soda 0,1522 

Ice 0.(»ì!l 

•iTecnico .Supen[ore di Graz, mem iAddo rari.. combiSf 11̂7 

r'Scienze,. Ca,v;àUierp dell'Ordine di ] sommu.di tutto io so-
.firaucenco (Jiuseppe .ecc. noucbè ' ,Sf «Idf'ii 'feSdl 
•un suo "iudizio 
della siess,a; 

sulla quai'tà 

i..a^&.. 

di'S,i .„. o;o2Ìl •* questo genere. OUrecciò con­
ili toiM :i,'i»-.f « tenendo quest acqua Jodio, 
dSoSio'fii '•™" « rome pure in gran quantità 

« B'carbi nfito di Magnesia indi-
« ppi^dcntemente a'ilà sua ric-
« cbczzain Bicarbonato di Soda, 
« è da raccomandai si non solo 

ô i'ósli « come bibita rinfrescante assai 
» aggradevole m.a anche come 
« mezzo eminentemeiitè salutare. 

« In seguito a questi suoi pregi 
« i'acquaMineraìe dèlia f o n t e 
« 1 f t!j) l e a'aoquiSto gran rino 
« n .-̂ iiza persino ^ei paesi più 
« h>nt«tìi. O.r G. Gottlieb. 

m 

ìiìmo 88,0170. 

•."botili, (lì cnrlionulo di ossi 
dillo di Màrigi'.ncsi! o di llroiiio. 

FIIATJSLLI DORTA. 

AUGUSTO VERZA 
NEGOZIANTE 

C ^ ' I j Ò i r ^ i E J — J V i e J E l . O A ' T ' O - V E i O O K E I O 
La suacc.ennala ditta sì pregia avvertire che trovasi ben assortita in oggetti di 

' ChiacagtieTie, Meiceile, Mode, Guanti, Giupcatolt e Profamfiie. 
A,v,verte,_inol.tre che ha un jirande assortimento por la corrente stagione 

- l ' a r ' i e o l i , ] b * « i - a c q u a . B a s t o n i , V e n t a g l i 
ed oggóLti" adalli' per regal'.- • 

'ìFiene'anche un completo assortimento di 
. - . Corde armonioLe 

noaclìib -oggelt' inerenti agli istrumeiìti ad arco. 
Trovasi puro assortita in Vioìini ed Archi per essi; e su tali articoli assume coramis 

sioni speciali. 

Liquore depurativo di Pariglina 
del Prof. PTO MAZZOLICI di GUBBIO e pimparalo dal Figlio 

ERNESTO nnico erede possessore del sujrelo. 
Adottalo nelle Cliniche - Brevettalo dal Governo - ì'remiato dal Ministero 

a' Induslr.a e Gommet'Cio - Mezzo secolo d'esperienza. 

Nelle malattie scrofolose, erpetiche, celtiche, artriliche e nello scorbuto e Vin-
fdlicismó^, nessuna' SpeciaHià Medicinale può vantare l'efficacia rd i costanti SUCT-
cessi della rar'g''iia,.di G-ub"bio. che promovendo una magjiiore attività nei pro­
cessi sperativi e nutritivi-massime nella stagione di prn.avpra combalte e .debella 
queste moleste e pericolose infermità. Illustri Clinici quali i! Mazzoni, Ceccarelli, e-
Laurenzi di Rcmìi, l'edenci di Palermo, Gamberinj di Hi l('f;na, Barduzzi. di Pisa, 
Peiugzi, C&sali e lami aStî  lo adottano e lo raccomandano. La Parigbna di Gubbio, 
oltreché è il più utile dei depurativi è anche il pù fccnonufo, perchè iacchiude 
in poco veicolo mollo concentrati i principi medicamento.'̂ !. Si raccomanda di d ffì-
daie da pérìcojpfe imitazioni e preparati omonomi che nulla hanno che fare__ccn !a 
rinomata Pariglina di ( i u b ' b i o . • 

Unico Deposito in Udine l ^ a i T i i a c i a , 13 o s u r o <j ffiancl.c». ' 
Prezzo Bottiglia intiera L. 9 e mezza L. 5. 
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premiata all'Esposizione Univervale di Parigi. 
Depesito in U d i t i c presso la U i - o » 

glio^-itJ^ ..di F l S A - N C - t C W t O . M I -

Sarcofaghi ci metallo. 

Queste casse sepolcrali oltre ad es­
sere garantire per la loro solidità, sono 
vendibili a prezzi modici. 

Unico depcsito in Udine presso la 
Ditta E. HOCKE. 

l 

mmumi m io 
Col mezzo del Solfito di calcio chi 

micamente puro preparato nel La­
boratorio della Scuola Agrafia Pro-, 
vinciale di Gorizia, Si venda al prezzo 
di L. 8.50 al Chilograirinia ccn.istru-
zione sul modo di 'usarlo. EBOIUBIVO 

deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINIsmi in UDINE. 

h a Stal}ili!ii6iil9 rarsiassuiiiio 
A FIL IPPUZZI 

«u ì O I . i l . V T A . U K O » i n t r D U N E 

Polveri pettorali Piippi. Questo ef/ìdacisslmo 
preparato che combatte ed elimina ogni specie 
di tosse e che ormai è riconosciuto per la 
S'aa azione in tutta l'Italia, vieiie raccoman­
dato ai .sofferenti che con àliri specifici di 
dubbio valiipo o di nnassinig (dispendio •."fin­
tano inutlmeii'ie la guarigione «preeaiftìo 
tempo e dauiiro. Î er provai o la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci corredate dai 
più lusinghieri e meritati elogi. 

Hif/nor Aììlouio Fiiippu^^i — IJniNK, 
Milano 

42.tnìt ot'ilinazione. 

Favoril^e spodirmi N. 24 pacchi vostre rinomate pol­
veri Puppi le sole che incontrastabilmente superino di 
gran lunga qualsiaai altro rimedio contro la tosse. 

Con stima • 
CAROLINA GADKÌKI PtEZZA, 

Higmir AWOÌÙO Filippussi — UDIME. 

Terni • 
ÌQ.rna ordinazione. 

Ho esitalo completamento t 'ultima spedizione ohe 
mi faceste dietro mio ordine p o p r i o dei quaranta pac­
chetti di polveri Kuppi, Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone osperimentata l'efficacia e4" 
essendo dai clienti sollecitati) per lo smercio, - • 

Tutto vostro 
ATTILIO CEiiArooLi. 

*S'i//77(j>' Antonio Filippu^si — UDINK. 
S, Remo 

I l.ma oi-diLa?.ion'e. 

Vi comiiiotto N. 12 pacchetti polveri Puppi che 
trovo un benefico e sapiente rimedio ' contro la tosse, 
superante di gran lunga tutti, gli altri finora conosciuti 
Ho l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.nio 
• ANTO.NIO avv. DoNON, 

A queste fanno seguito molissime altre con 
splendidissimi attestati di simpatia per l'ac­
corata preparazione del suddetto medica­
mento il qaale viene esitato al teiiue prezzo 
di vititiL l i r a pfesso questo'R.'Stabilimento 
farmaceutico. 

Enologhì, leggete! 
Dopo molti anni di pazienti ed accurate 

prove e dopo averne ottenuto i più felici ri­
sultati, il sottoscritto SI la un dovere di presen­
tare n, vQi, enoioghi, la f o lvo»-o c o u s e t -
v a t r i o o cio.l v i n o C. BuUazzoni. Questa 
polvere, da non confondersi col Soluto di 
Calce venne usata da molti proprietari i quali 
r.lasciarono all' inventore splendidi certiiicati 
non perauco ottenuti da altri preparatori. 
Si raccomanda di farne il prezioso acquisto 
in tempo onde, non abbiano a pentirsi e 
troppo tardi gli enoioghi che-vogliono con 
servare inalterato il liquore di Bacco'. 

Corrado Butfazzoni. 

Deposito presso la B. Far­
macia AM^OiNIO FILIPPUZZI 
e De VINCENTI B^OSOARINI. 

Udine — Tip Jacob e Colmegna. 
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